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Deliberazione n. 74/2006
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REPUBBLICA ITALIANA

LA CORTE DEI CONTI

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA CALABRIA
composta dai magistrati:

Dott. Silvio AULISI

Presidente
Dott. Giuseppe GINESTRA

Consigliere

Prof. Dott. Luigi CONDEMI

Consigliere

Prof. Dott. Vittorio CIRO’ CANDIANO

Consigliere

Dott.ssa Anna BOMBINO

Primo Referendario
Prof. Avv. Quirino LORELLI                         Primo Referendario, relatore
nell’adunanza del 17 novembre 2006
Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214;

Vista la legge 21 marzo 1953, n.161;
Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;

Vista la deliberazione delle Sezioni riunite della Corte dei conti n. 14/2000 del 16 giugno 2000 che approva il regolamento per l’organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei conti, modificata con la deliberazione della Sezioni riunite n. 2 del 3 luglio 2003; 

Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131;

Visto il Testo Unico sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267;
Visto l’art. 1, commi 166 e 167, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006); 
Vista la deliberazione n. 11/AUT/06, resa il 7 luglio 2006 dalla Sezione Autonomie della Corte dei Conti, con la quale è stata completata la prima attuazione del citato art. 1, commi 166 e 167, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, limitatamente agli Organi degli Enti locali delle Regioni a statuto ordinario;

Lette le deduzioni fatte pervenire nella fase istruttoria dal Sindaco e dal Collegio dei revisori dei conti con nota congiunta del 10 novembre 2006;
Vista l’ordinanza con la quale il Presidente della Sezione regionale di controllo ha convocato la stessa per l’adunanza odierna;
Udito il relatore, primo referendario Quirino Lorelli
Udito l’Assessore Carmine Caratozzolo su delega del Sindaco. 
C O N S I D E R A T O   I N    F A T T O
Con nota n.2281/QCI/263 del 20 luglio 2006, la Sezione regionale di controllo della Corte dei conti richiedeva al revisore dei conti del Comune di San Ferdinando di trasmettere il modello di questionario approvato dalla Sezione autonomie della Corte dei conti con Deliberazione n.6/AUT/06 del 27 aprile 2006, indicando quale termine finale per l’adempimento la data del 31 agosto 2006.
In data 1° settembre 2006 perveniva alla Sezione di controllo il modello di questionario compilato a firma del revisore dei conti del Comune di San Ferdinando, in uno al “parere dell’organo di revisione sulla proposta di bilancio di previsione 2006 e documenti allegati”.
Con nota del 6 novembre 2006, indirizzata al Sindaco ed al revisore, il Magistrato relatore chiedeva di chiarire l’andamento delle riscossioni tributarie e di fornire l’elenco dei debiti fuori bilancio.

Il Sindaco ed il revisore inoltravano alla Corte una nota risposta in data 10 novembre 2006 nella quale vengono forniti chiarimenti e ragguagli in ordine al contenuto del questionario ed alle contestazioni mosse nella nota della Sezione del 6 novembre 2006.
Con successiva nota il Magistrato relatore ha richiesto al Presidente della Sezione di deferire la questione alla Sezione del controllo per l’adozione di una specifica pronuncia ai sensi dell’art.1, comma 168 della Legge 23 dicembre 2005, n.266 e per sentire dichiarare l’obbligo del Comune di San Ferdinando a riformulare il bilancio di previsione 2006 secondo le indicazioni della Corte dei conti entro il termine consentito dalla vigente normativa
C O N S I D E R A T O   I N    D I R I T T O

Preliminarmente deve essere analizzata la natura delle previsioni legislative che prevedono che nella formulazione dei bilanci di previsione degli enti locali debbano essere garantiti i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità (art.162, comma 1 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267, T.U.E.L.) oggi rimodulati in termini di unità, coerenza, annualità, universalità, integrità, veridicità, attendibilità e pubblicità (art.14 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 170).
Il bilancio di previsione, più specificamente, deve essere redatto nel rispetto dei principi di veridicità ed attendibilità, sostenuti da analisi riferite ad un adeguato arco di tempo o, in mancanza, da altri idonei parametri di riferimento (art.162, comma 5).
In questo senso poiché, come noto, alla definizione del volume complessivo delle entrate tributarie concorrono tanto l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare nell’esercizio cui il bilancio si riferisce, quanto i residui, cioè le somme già accertate in esercizi precedenti e non riscosse, ne segue che costituisce uno specifico onere degli enti locali, muniti di autonomia tributaria, formare il bilancio di previsione verificando puntualmente che non vengano iscritti tra le entrate residui attivi non più esigibili per intervento della prescrizione tributaria, variamente modulata a seconda della tipologia di entrata comunale.
Ed infatti stabilisce l’art.189 T.U.E.L. che possono essere mantenute tra i residui dell’esercizio esclusivamente le entrate accertate per le quali esiste un titolo giuridico che costituisca l’ente locale creditore della correlativa entrata.
Ora nel caso del Comune di San Ferdinando risulta un andamento incrementale dei residui attivi tra il 1996 ed il 2005 che non consente di poter ritenere che il quadro delle entrate del Titolo I previsto per l’esercizio finanziario 2006 - che pur riporta un andamento decrementale rispetto alle previsioni assestate per l’esercizio precedente - sia veridico ed attendibile.
Nel caso che ci occupa, infatti, i residui attivi iscritti in bilancio sono pressoché costantemente cresciuti tra il 1996 ed il 2005, mentre, se si guarda al rapporto tra riscossioni e stanziamenti, si nota che il rapporto percentuale non ha mai superato il 65%, risultando addirittura inferiore al 50% nell’esercizio finanziario 2005 e lasciando trapelare una scarsa capacità di riscossione da parte dell’amministrazione a fronte di una sovrastima del volume delle entrate, in gran parte legata al computo di residui attivi dei quali non pare verificata la esigibilità.
Per questi motivi 
LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER LA CALABRIA
D E L I B E R A

Il Comune di San Ferdinando ha formulato il bilancio di previsione 2006 quanto alla voce “Entrate tributarie” con una sovrastima del relativo importo e pertanto dovrà procedere, alternativamente, alla rimodulazione dello stesso, eliminando i residui attivi da considerarsi inesigibili per intervento della prescrizione tributaria, ovvero ad avviare prontamente attività di recupero straordinario degli importi per “Entrate tributarie” accertati e non riscossi, nei limiti temporali consentiti dalle previsioni in materia di prescrizione delle imposte comunali, comunicando a questa Corte le misure adottate.

O R D I N A
L’invio della presente al Consiglio Comunale di San Ferdinando ed al Ministro degli Interni ed a quello dell’Economia per i rispettivi adempimenti
D I S P O N E
La pubblicazione della presente sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria

       F.to                                                                F.to

  Il Relatore





Il Presidente 

Quirino Lorelli





 Silvio Aulisi
Depositata in Segreteria il 17 novembre 2006
                F.to
Il Direttore della Segreteria

        (Antonio LEONE)

Mod. 8/R
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